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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

. presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(ZOLI) 

di concerto con il Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL ) 0 LUGLIO 1957 

Trattamento economico e sviluppo di carriera 
del personale degli Enti e degli Istituti parastatali e di diritto pubblico. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il decreto del 1 

Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, è stato provv€duto al•conglobamento del 
trattamento econo,mico di attività dei diipen· 
denti .dello Stato. 

Di codesto conglobamento intende fruire an
che il personale de·gli Enti e de:gli Ist:ituti para
statali e di diritto pubblico. 

Peraltro il citato decreto Presidenziale n. 19, 
limita ·esplicitamente la propria operatività ai 
soli d:i.pendenti dello 8tato, .e non .contiene al
cuna norma •che ne consenta la ·estensione: al 
:personale dei suindicati organismi. 

Ìl conglobamento jn parola costituisce una 
nuova struttura del trattamento dei di'Pendenti 
statali, operata in relazione alla configuraz,io
ne del rispettivo ra·p.porto d'im,piego ed alla 
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specifica regolamentazione ;gi uliidi,ca ed eco .. 
nam.ica di tale rapporto . 

H personale dei predetti Enti ed Istituti non 
ri<~ntra fra le categor:ie 'impi€gatizie specifi
catamente contemplate dal suindi!cato decreto 
n. 19, e p,;:: rtanto non 'PUÒ reeepire automatica-

. mente J.e disposizioni ·in ·esso ·contenute. 
!Siffatte circostanze, P'eraltro, non ·escludono 

che, mediante a1pposite norm·e legislative, inte
se a costituirne i necessari ,presupposti ed a 
di_sciplinare la relativa attuazione, possa esser
ne analogamente conformato lo svilup·po .di 
carriera ed iJ trattamento econom1ic:o del per
sonalB parastatale. 

Ciò comporta, ovviamente, che sussista, qua
le condizione essenziale ·e tpreì'i;minar~e, una :pa
rità .di tratt amento fra le rpredette cate:gorte di 
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persona1i, onde costituire per i rparastatali la 
medesin1.a motivata ragione d'essere delle vrov
videnze concess·e ai dipendenti dello Stato. 

Più precisa1nente la portata etica ed .e·cono
mica di ~codeste provvidenze e della estensione 
di ·esse al personale tparastatale, esclude· che il 
trattamento frui,to .a qualsiasi titolo da tale 
personale, abbia a risultare ·più vantag·gioso 
di quello dei dipendenti statali cui til personale 
medesimo è stato etqui;parato in base all.a. pari
ficazione gerarchica determinata a norma del 
disposto dell'articolo 14 del decreto le,gislativo 
tuogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722. 

Vero ~che il citato decre.to n. 722 del1945 ebbe 
a ·Consentire che lo stipendio dei parastatali 
qualora risultasse, in .sede di attuazione di esso 
decreto n. 722, gi.à più vantaggios·o· di quell'oì 
statale fosse. conservato sino a non oltre l'im-, 
porto di quest'ultimo e dell'indennità di caro
vita mag,giorati del venti per ·cento; 1ma vero al
tresì che codesta ma-ggior.azione, oltre a non 
sussistere nei casi in cui lo stipendio ;parasta
tale, pur fruendo dei miglioramenti economici 
conce·ssi agli statali con il citato decreto n. 722 
del 194·5, risultava inferior~e o pari a quello sta
tale od a concretarsi in ~percentuali inferiori al 
venti per cento in taluni altri ~casi, non volle 
costituire ìl precetto che lo stipendio dei 'Para
statali dovesse essere organicamente: e ~pe-rma
nent.emente superiore de:l venti P'er ce~nto ri-. 
spetto a queUo corrisp·ond:ente stata.Ze; bensì 
volle statu!irne un primo covntenirnenlo onde 
;pervenire gradualmente alla perequazione del 
trattan1ento econo·mico dei 'PUbbE~ci dipendenti. 

Esigenza codesta che corrisponde· ad un de
ciso e fermo intendim·ento gorvernativo, già :at
tuato - mediante· 'i,l decreto 23 dicembre 1954 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi
rriS'tro dell'Interno d:i C10tncerto 'CO·n il .Min:i:stro 

del Tesoro - nei confronti dei dipendenti de
gli Enti locali. 

E .siffatto intendi:mento, che, :a distanz.a di 
oltre un decennio dal 1945, dovrebbe conside
rarsi virtua1mente realizzato i'n modo integr~le 
e definitivo anche nei. confronti del ;personale 
parastatale, può ·esser.e - ravvisasi - senz'al
tro concretato, al fine, ,quanto meno, di evitare 
che le attuali ingiustificate ·posizioni economi
che di particolare~ privile·g.io fruite da talune 
categorie del ipredetto personale, peTsistano pu-

re in avvenire, aggravando ii comprensibile 
malcontento che esse determinano negli altri 
pubblici dipendenti ~cui è attribuito un tratta
mento ,notevolmente inferiore. 

Invero, ne.ssuna .consistente .giustificazione 
.può indurre a consentire che il per,sonale para
statale sia ·provvisto di un trattamento econo.
mico più fav·orevole di quello dei di'Pendenti 
statali, i qua.li - è d'uopo preci'sare· - rappre
sentano la diretta personifkaz.ione O'Perante e 
res1ponsabile dello Stato. 

·Giova rilevare al rigrua.~do che gli organismi 
in parola, costitui,scono delle entità giuridiche 
a se stanti, i.stituite :al fine di 'IJT:OVVedere a 
determinati compiti d'.interess·e pubbUco, che, 
pur rientrando in quelli propri della compe
tenza diretta od indiretta dello Stàto, sono dele
gati a siffatti organismi, ferma peraltro re
standone la vigilanza governativa. 

Sono .quindi delle entità giuridiche minori la 
eui oonfigur.az.ione sostanziale e formale le ren
de ·coHaboratrici, ma non ~pre,minenti dell'at
tività statale, e per le quali la struttura funz:io
nale ·ed in parti:colare l'ordinamento ed il trat
tamento del ris;pettivo pe~sonale, non possono 
c~nseguentemente risultare ·più vantaggiosi di 
quelli ·consentiti ai dipendenti dello Stato~ le 
Cl,li prestazioni rivestono, quam.to meno, la me
desima rilevanza. 

Ovvio, pertanto, 1che l'attribuzione al persona
•le dej predetti 01rganism;i, d:i uno .svi1u,ppo d.i car
riera e di un trattamento economko più vantag
giosi di quelli vigenti ver gli statali, oltre a co
·Stituire una ingiustificata menomazione morale 
e ·professiolllale di questi ultimi, renderebbe .sem
;pre più precaria per .lo Stato la possibilità di ac
quisire versonale qualifircatamente e ·psicologi
cament<e rispondente .al p1roficuo adempimento 
dei suoi delicati 'e ~compLessi com·piti :istituzio
nali, i quali .sono senz'alt~o prevalenti, per im
portamza e responsabilità, rispetto a quelli de
le-gati agli orwanismi idi -cui trattasi. 

È sempre più ampia e ·preoccupante, ·e signi
ficativamente ~monitrice, la .insuffidente parte
c.ipaz;j_one ai concorsi indetti dallo :Stato. 

E non meno gravi sarebbero, le conseguenze 
di ca.ratt€re finanziario, stante che iJ maggiore 
onere ai bilanoi dei singoli Enti ed Istituti, de
terminerebbe inevitabilmente un incremento 
del eontàbuto statale· per 1quelli in tutto od in 
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parte a carico dello Stato~ od una limitazione 
deHe disponib.ilità finanziarie da destinare al
l'ademrpimento degli s;COipi ~che ne ,costituiscono 
la ragiont d'essere, oppure un inasprimento 
delle fonti .di entrata, il che con tu:r.bainento 
dell'econom:i.a nazionale e con assorbimento 
della capacità contributiva della collettività e 
conse·guente pregiudizievole ripercussione per 
l'Erario. 

Imponderabilmente cos·picuo ne risulterebbe 
l'onere per Io 8tato, qua~or.a, il m·edesi:mo trat
tamento •più favorevole consentito ai parasta
tali, fosse richiesto - e sarebbe diffidle non 
concederlo - dai nurrnerosissimi altri diven
denti ·pubblici, quali gli impiegati dello Stato e 

de-gli Enti locali, ammontanti alla· b·en rilevante 
cifra d'i .oltre un milione e 600 mila ~tnità. 

In relazione a quanto sopra è stato pre
disposto l'unito disegno di 1egoge, il qua
le corrisvonde alle suesposte finalità, ma 
non com·porta, .per ov~ie considerazioni, akuna 
sostanziale decurtazione del trattamento econo
mico organkament€ fruito, ·al 30 giugno 19156, 
dal .personale attualmente in servizio presso i 
singoli Enti .ecl I 8'bz1tuti, stante che nei confronti 
del . .personale m.edesimo, tale trattamento è 
cons~rvato, per la parte -eventuahnente ecce
dente quello similare statale, a titolo di asse
gno ;ad per.soni{]Ym riassorbibile con futuri 
miglioramenti economici di caratter-e g·enerale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

n trattamento ec-onomico del :personale in 
attività di servizio degli Enti .e degli Istituti 
contemplati dall'articoào 14 - quarto co~mma 
- dei decreto legi.slativo luogotenenziale 21 
novembre 1945, n. 722, è, dal 1'0 luglio 1956, 
costituito dallo .sbpendio, dagli aumenti perio
dici, dalla ag'giunta di famiglia, dall'assegno 
personale di sede, dalla tredicesima mensilità 
e dal co!ì.npenso per lavoro straordinario, nei 
limiti ed alle condizioni stabiliti, ai medesimi 
titoli, per i dipend.e.nti civlili dello Stato di 
gruppo e grado o di ~cate•goria e qualifica cui 
il ;personale .medesimo è stato equiparato in 
base alla ·parificazione. gerarchica, determina
ta a norma del ·predetto decreto n. 722 de·l 
1945. 

:Le norme relative allo sviluppo di -caTriera, 
stabilite dagli attuali regolamenti del persona
le dei predetti Enti ed Istituti, d·evono essere:, 
con d,eliberazione dei rispettivi organi colle
giali da a·p:provare 1nediante decreto del Mini
stro vigilante di concerto col M,inistro del te~ 
soro, ·confol'lmate alle norme vigenti, al mede
simo titolo, per i di,pendenti statali cui H pre
detto personale è equiparato. 

Art. 2. 

Il ;personale degli Enti e de'gli I~stituti .di 
cui al :precedente artko[o 1, ·può .a1tre:sì fruire 
- ove già previsti dai ris·pettirv.i regolamenti 
e nei Iimiti ed alle condizioni stwbiliti dai re
golamenti mede!si,mi - delle indennità oom
.pensative di particolari rischi o ,connesse al
I'ese~cizio di s1pedali :p-restazioni di ·~carattere 
tecnko o a .speciali obblighi ·de1rivanti dal
l'·orario di :servizio, nonchè del 1preinio .annua
le di .rendimento. 

Gli emolum·enti di cui al'pre:cedent.e comma, 
non possono, quale limite ma:ssimo, e·ccedere, 
ris:p·ettivamente, l'i,m:porto di quelli f.ruiti. .al 

.,medesimo titolo ne1l'a:nno 1956, ferme' ;peratl
tro restando le disposizioni Iegislabve che re-

galano la concessione d.rell'indennità di proifì.
lassi antitubercolare. 

A:rt. 3. 

Al :p~rsonaie degli Enti ed Istituti eontem
plati dal precedente articolo l, il cui tratta
mento economko org:ani,camenrbe fruito a 
quals1asi titolo al 30 gi.ugno 1956, risulti, per 
~'im(porto de,gli emolum·enti •Corristpondenti a 
'quelli conglobati neUo sti1pendio stalbilito dal 
to lugho 1956 ·pe'r i dipendenti ·statali ai quali 
il suindicato personale è •stato :patri:ficato, -e'c
cedente l'a:mmo·nta.re, ante 001nglobaimento 'Sta
'tale, di questi ult:tmi Hmo~umenti, 1può tes.selfe 
conservata la margrgi·oraz.ione .che deriverà a.l 
predetto stipendio in ba1se al!la percentuale gLà 

acquisita dal 1person:ale •medesimo in at.tuarzio
ne del disposto deH':a.rti·c1orlo 14 del deoretolegi
s1ativo lucgotene:nziale 21 novembre 1945: 
n. 722. 
' L'importo di ·codesta maggiorazione e dagli 
.altri 1erventua.li emolumenti di cui lo stesso per
sonale risu~ti stabilmente ;pro:vvisto al ·30 ~giu
gno 195-6 a titoli diversi da queHi indicati mel 
precedente articolo l, es·clusi .gli emolumenti 
fa.centi ·parte dello :strpendio rconglohato o so
stitutivi ·di essi ~ que1h non rivestenti carat
tere di stabilità e generalità, i 1quali tuth Te
·stano soppressi, ed •esclusi .altresì gli ·emol u
menti indicati nel precedente articolo 2, •sono 
attribuiti - previa deliberazione dei_ rispettivi 
Organi oollegiali da a;pprovare dal 1Ministro 
vigilante di concerto .con il Minist~ro del te
soro - a tito~ o di « assegno acl p·ersonam », 

rias'SOl1bilbile rmediante i futuri milglioramenti 
economici di .carattere ·generale che sar,anno 
·eventualmente conce:s.si ai, di1pendenti detllo 
Stato. 

L' a1ssegno di cui al 1prece.dent.e 1Comma tCOm
pete unieament~. al personale ·ohe all.a data 
deHa presente legge trovisi in .servizio presso 
il rispettivo Ente od Istituto. 

Art. 4. 

L'attuazione ·di ·quanto conse11tito rCOn i .pre
e~denti .articoli l, 2 e 3, è subo1r1dinata a1[a ;pa
rilfkazione gerarchica di cui al dispo~sto del
l'articolo 14 del decreto legislativo tluogotenen-
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ziale 21 noven1hre 1945, n. 72·2, ed alla ·pOIS

sibilità, da :parte dei ri·spettivi Enti, di fron
t€lggiare la re1ativa spesa con le disponibilità 
dei ·prQpri bilanci. 

Per gli Enti ed Istituti n·ei ~cui ·confronti 
non sia stato ancora provveduto a[Ja (pa;rifi
,cazione 'gera.r,chica sancita da.l suindkato de
creto .legislativ·o 1uogotenenziale 21 nov·embre 
1945, n. 722, la :pari:fi,cazione me1desi:rna d-eve 
es.sere determinata a norma deJ. seguente ar
ticolo 7. 

Art. 5. 

Le :smnme ·co.munque corri:Stposte a titolo di 
acconti o di anti,ci;pazioni, devono ·esse're re
,cuperate in ·unica soluzione in sede di attua
zione della ;presente legge. 

Alrt. 6. 

Le norme .conc~rnenti il trattamento di quie
scenza e di 1previdenza ·contenute nei vigenti 
-Regolamenti dei singoE .Enti ed I·stituti, tran
n·e quell~ rel.ative alile assi,curazioni .sociali o:b
bligatori·e, devono esse~e ade.gu:;tte, da1l 1'0 lu
glio 1956, ai nuovi trattam·enti :economici, me
diante deliberazione dei coltll'petenti Organi 
collegiali· da approvare con de·creto del Mi
nistro vigilante di concerto ·Con i,l .Mini,st·ro del 
te:SOiriO. 

-Fino a quando non siano state app.rovate le 
deliberazioni di cui al comnia ;precedente, i 
trattamenti di qui·escenza e di 'previdenza so
no, (per intanto, determinati, salvo conguag1Uo, 
s·econdo le norme rego,lamentari vi,genti e ·in 
(ba·se' al tvattamento economico spettante al 
30 giugno 1·956. 

Art. 7 

Le ·parificazioni ,gerarchiche di cui al ipre
·cedente articolo l, dev·ono essere - :qualora 
ne risulti la necessità e prBvia deliberazione 
dei ri1spettivi Organi coHegiaJ.i, da approvare 
medi1ante decreto del Ministro vigilante di 
concerto con il .Ministro del tesoro - adeguate 
aH'ordinam-ento deHe carrioere dei dipendenti 
statali di eui al decreto dei Presidente della 
Re.pubblioa 10 ge:nnaio 1957, n. 3, tenendo ·con
to, all'uopo, dell'assetto strutturale e funzio
nale d·eH'Ente od Istituto, ed in base, ove ;pos
sibile, a .criteri on1ogenei nei confronti d~gli 
Enti ed Istituti .similari ver qua1ifkazione e 
ri[evanza dei riSipettivi ·compiti istituzionaE e 
per im·portanza e responsabilità delle corre
lative funzioni esercitate dal personale. 

Le ;paTifkazioni determinate a no.rma del 
JH"e•cedente ·comma, deeorrono dal pr:imo gior
no del m·ese successivo -a :quello del relativo 
decreto int·er.mini·steriale di approvazione. 

Art. 8. 

Gli Enti ed Istituti di ,eui al1pr~cedente ar
ticolo l, nei confronil1 dei quali non risulti 
sancito, da dis.posizioni le,gisl.ative, statuta'rie' 
o ~egolam-entar:i, I'o:bbli!go di ~compilare an
nualmente il bHamcio di 1previsione da ~sotto-
1po-rre al1l'a!p.provazione .del .Ministr-o vigilante 
di concerto con il Ministro d·el tesoro, deJblbono 
redigere. e comunkare ai Dicasteri 1p.redetti, 
almeno tre me·si prima deH'iniz1o di cias,cun 
e'ser1cizio finanziario~ :un :preventivo integrale 
e dettagliato dell-e S:Pese ·di amministrazione 
da sostene1re .nell'esercizio stesso, ·COrredato 
dell'indicazione dei mezzi atti a frontegigia.rl·e .. 




